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eli 
Esce tutti i giorni, i, eccottuati. i festivi — Costa pèr 
® par un trimestre it. 1.8 tanto pei Sori di Udine che ipo È 
sono da aggiungersi le speso postali — 1 pagamiznti si ricevono sola all'Ufficio del 
Seno de rgglepger DIRMI IR TT 


af 


Col primo del p.v. Aprile si apre !" abbo i i 


: rapnento al, giornale pel secondo trimestre ali 


prezzo di, L 8 antecipate. Ora si pregano gli 


+ associati, che sono in arretr ato,a mettersi © 


corrente, poichè lAmministrazione ‘deve re- 
golare è propri conti. Si. preggno  pune i. 


Municipi, cd i privati, d pagare * ‘quanto ' da- 
vesseno per inserzione ‘di Avvisi od altro, sia 


. pel corrente che per gli. antegedonti anni. 





RIVISTA POLITICA SETTIMANALE 


La Germania ha ottenuto. quello,.che ‘ha voluto. 
La sua unità nazionale è fatta, la ‘ Dieta dell’ Im- 
paro germanico è stata aperta dal nnovo Imperatore. 
Feste, omaggi, onori hanno ‘accompagnato questo, 
atto solenne, che apre alla Nazione. -\edesca - una , 
nuova via. Sarà questa la via della libertà, della 
pace, della civiltà? ‘Noi vogliamo sperarlo, per il' 
bene della Germania e per quello dell’ Europa ci- 
vile e del mondo. 

I Tedeschi dicono di avere fatto una guerra di- 
fensiva, di avere, voluto ‘togliere ‘alla Francia la 


forza delle suo periodiche aggressioni, di avere co- 


stituito. nel centro dell’ Europa una potenza forte, ‘ 
che saprà rispettare e far rispottare anche. i deboli, 
una guarentigia della »pice e della’ libertà ‘di -tutte 
le Nozioni civili. Noi non dotpaudismo , ‘nulla di 
meglio che questo. Soltanto. non, vorremmo, che ad 
una potenza aggressiva se ne fossa sostituita un’altra, 
ma. piuttosto che la. Germania, ferman.osi li, come 
l° Italia, sì trovasse d’ accordo con essa ad impedire 
gli. ulteriori progressi in Europr difun” altra ‘polenza 
aggressiva, della Russia. : 

Non dere la, Germania tanto temere le ‘vendette 


della Francia da non vedere piuttosto, che i pericoli . 


sono da uo’ altra parte; All’ Occidente la Germania 
si ha dato confini fortissimi ed ottimamente difesi; 


| confini, i quali contribuiranno anch’ essi a creare 


un antagonismo fra la parte meridionale e la set- 
tentrionale della Francia, a motivo della eccentricità 
di Parigi. Nè 1° Olanda, nò il Be!gio, nè la Scandi., 
pavia, nè la Svizzera, inò l’Italia, nè } Austria-suoi 
confinanti saranno mai. ud pericolo per lei. Ma, se 
il panslavismo, passando sul corpo dei due Imperi 
austro-ungarico ed ottomano, venisse a portare la 
barbarie asiatica della Russia di fronte atîé due Na- 
zioni centrali dell’ Europa, la tedesca e |’ italiana, 
un pericolo reale sarebbe da quella parte. 

Noi 1° abbiamo detto altre volte ed in altti tempi, 
ancora quando i Tedeschi dicevano che il Rano si 
fendeva al Po. L'Italia indipendente ed una, la Ger. 
mania unificata del' pari e la Confederazione. scan» 
dicava, se sapessero trovarsi fd’ accordo .tra di loro, 
potrebbero impedire ogni lendenza aggressiva tanto 
dall’ occidente, come dall’ orianto. Ma ciò, dipenda 
dal fatto che la Germania” stessa non diventi ag4 
gressiva, o non esageri al di fuori gli effetti della 
sna nuova potenza, La Germania deve desiderara 
anch’ essa, che-sul Baltico fi tre Regni Uniti della 
Scandinavia ;facciano ostacolo alla’ Russia, e che 
l’ Italia venga a tantenere, col suo naviglio la li- 
bertà del Mediterrango e delle vie marittime mon- 
diali e completi il centro éuropeo colle sue espan- 
sioni sud-orientali. Se Ja Germania, invece che con- 
correre’ coll’ Ialia a portate 1’ influenza della civiltà 
comune in tutto |’ Oriente, pretendesse di avere 
tutto per sè, costringerebbe: |’ Italia ad allearsi. coi 
suoi avversarii. 

Ma l’Italia non domanda altro, se ‘non di ‘essere 
lasciata pienamente padrona di sè, di potersi. imme- 
gliare colla sua attività interna e colla libertà, e 
di preparare, per sò e per tutte le altre Nazioni 
civili dell’ Europa, le coste del Mediterraneo ed i 
paesi che loro stanno dietro ad una maggiore ci- 
viltà, GI’ Italiani non sono aggressivi e now lo sa- 

ranso mai, I loro progressi non possono consistere 
che in due ordini di fatti, che non mirano ad'alcun 
genere di conquista; l’uno è il possesso di sè, 
V altro d.«il' traffico ‘piarittimo ‘a cui sono chiamati 


run «tao antecipate i 














TI s per gli altri Stat 


er.quolli della Provincia 
lu di Ucina sà Casa T6l 






"dalla Stessa» «posizione “della” lora” patria. Sono | due 
fatti pacifici, che; neo passano pssera.mai alito. che 
pacifici, e cho PIENI contribuire. anche ab pato 
“degli ‘altri. » 0 - ui 

la casa nostra ‘nou voglismo. giù iitraro' in 
* fiuenze' straniero, sieno dosso Jrancesi, .0 tedesche, 
. o russe,.iodyaltre, ; Won: vogliamo, essere l’aiccettorio 
di alcun’altra - potenza, ma una ‘potenza’ ’ pacifica èd 
indipendente. noi medesimi. ‘ Di fuori’ ion aspiriamo 
él otterere “altro, che la ‘libera navigazione, ili» 
bero commercio, la spontanza colonizzazione, unita 
al risfietto di tutti gli altri. Cercheremo di popolare 
i nostri porti di pavigli, per faro ‘il traffico nostro) 
e l'altrui, secondo’ the ‘è’ indicato dalla posizione 
' nostra; di popolare ‘anche’ di nosifi * cosinazionali,! 
commercianti, agricoltori, <professio! osta PA 
frica settenironale e:l’Asia minore @ più.io là: «58 
| sarà. possibile. Ma:queste saranno conquiste della 
“civiltà, non conquiste della spada. ‘Noì non possiamo 
a meno di considerare‘ quale ‘damipo ‘della nostra’ 
attività il miare;io specialitierito il-mate che circonda; 
i la patria ‘nostra; ‘non ‘ tralasciererdo ‘di estetidére i 
|confinì civili e corbtderciali dell’Italia attoriio ‘al' 
‘bacino’ del Mediterraneo colla. nostra . “atfività,; ida: 
«non ustrperemo. nulla ad altri, ed anzi gioveromo, 
a tatti. Lascieremo: che Ja Francia sogni la..-sue; 
: vendette contro la Nazioni" vicine; è ‘la egemonia: 

dell ‘Nazioni ‘latine, o le conquiste. “della spada nel 

‘Africa od. altrove. Noi invece sarémo” sbuopi amici. 
| dello due ‘ grandi ‘Nazioni, Jatine- “sorelle; i razza; 
| «Ia tramuteremo ir. gara onorata colle :germaniche, 
‘l'antico antagonismo e cercheremo che lè slave 'dél-; 
l'Europa orientale, invece: di' ‘alsoggatiarsi | Al ‘dispo 
tismò asiatico della Russia, sieno indipendenti, . libere 
! @ civili. anch'esse. 

“L'unità. d'Talia : ha conttibuito. a-formate = Panità: 
delle: Germania, come questa ha contribuito” ad 
emancipare' l'Iîalia' dalla Francia. I politici francesi 
della scuola esclusiva ed invidiosa dicono questo con 
verità, sebbene conjostilità:; ma lo duo Nazioni, che 
i sì sono formate assieme, per un seguito di azioni e 

reazioni ‘che condussero il presente stato, possono 
* anche, . 0 ‘piuttosto . devono, contribuire anche alla 
libertà ‘ed alla civiltà delle Nazioni tutte dell’Ea- 
ropa el.alle espansioni della civiltà europea al di 
fuori, ed in particolar modo verso l'Oriente. 

Questo augurio moi mandiamo al nuovo Impero 

germanico e ripetiamo ;a noi medesimi, facendelo un 
articolo di fede della politica nazionale italiana. 
.. Una politica nazionale noi possiamo finalmente 
averla. Tloma è nostra; non dell'Europa cattolica. A 
‘questa abbiamo concesso più di quanto era lecito a 
lei di chiederci; ed abbiamo fatto bene. Un prio- 
cipe italiano ‘scorge la-Spagna all’ordinata libertà ed 
offra speranza’ di poterlo fate. Egli potè mostrare 
al Popolo spagnuolo un suo rampollo, che, sè non 
+ è nato,i sarà educato sul suolo della Spagn:. Il re 
" Amedeo vuole tetiere la corona dal suffragio del 
Popolo ! ‘Spagnuolo ed egli conseliderà la sua dina- 
| stia, sé corilinia’ a reggere. col senno finora addi 
mestrato. Se ‘mai ‘l’attuale Babela francase dovesse 
finire colla restaurazione :d’ua regno borbonico, gli 
Spagnuoli, ‘anche a' salvaguardia della propria indi. 
pendenza, vorranno, mantenere la muova: dinastia 
liberale, che pon può essere altro che liberale. 

La Francia ci offre uno spettalo dolorosissimo, 
ma fecorido di: sefie ed utili lezioni; e sta agl’Ita- 
liani il farne loro pro. 

Il faito per dui pochi riottosi spodestarono il 4 
settembre gli eletti - dal suffragio universale per of- 
friro il. potere assoluto.- ai:soli che erano deputati 
di Parigi, si ripetè con una forma più odiosa, più 
stolta e che avrà ancora peggiori conseguenze per 

| la Francia. Un Comitato centrale; :vimposto' di per- 

‘sole della più bsssa ‘sfera, e di nessuna notorietà, 
alla coi testa si trova il sommovitore' degli operai 
del Crouzot, non soltanto nega obbedienza all’As- 
semblea nazionale sedente a Versailles, usa ogni 
sorta di violenza; assassina i generali, pretande di 
reggerò la Francia medisnte i suoi delegati, facendo 
la scicamia'al Govermo dei Dieci, ma intacca la pro- 
+ prietà; private; | quella della; Baoca, di Rothschild e 

| d’altiî, «anuntiarda: cha.comineia l'era del : Governo 
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Fisi (ex-Caratti) Vi 


‘dei proletari, Il Governo di “Thiers costituito dal 
ol'Assemblea nazionale si dimostra. impotente (a re-: 


«primore- questa insurrezione e fa proclami’ etcitando! | 


Otitia: parlo ‘déî Psrigidi ‘a combatiera ‘ “edotto Palira.! 
"Cid ‘socadé ‘anélie, ‘ma disgraziatamente colla. peggio! 
degli amici dell’ordine. Tutto è ormai disorganizza to,! 
l'amministrazione; l’eséreifò d «gni ordine sociale, 


sicchè l’individuo°rimiane, isolito nella sua debo-, 


lezza. L'Assemblea di Versailles prende disposizioni! 


per difendere sè stessa, o per traslocarsi altrove, 6 


fo ‘decreti & proòlami non obliediti; fuon' ascoltati. I | 
‘Tedeschi. hiidéò sospeso le loro” marcie di ritirata, | 


ed anzi si riconcentrano verso Parigi ed i 8u0Ì foîti, 
* annunciando che agiranno ostilmente contro la città, 
per assicurare ri termini della ‘pace, se il Governo 
di Versailles non si-trova atto a reprimere l’insur- 
rezione, che vuole sostituire un potere arbitrario al 
legale. ‘Il disordine è dovunque, e la speranza di 
poterlo reprimere: va mancando. C'è in questa in= 
surrezione ‘una ‘logica tremenda, che dipenda dal 
fatto, che in Francia si obbediscono le violanze in- 
surrezionali è quelle dei colpi di Stato, ma non le 
leggi fatte dalla nazionale rappresentanza. Colà sono 
sempre i pochi violenti, i quali s'iropongona: alle; 
maggioranze, e: srendono. desiderate e necessarie le 
reazioni. 
Quale sarà lo stato della Francia domani? Tutto 
è possibile, fuorchè una lunga durata del presente 
| statp di violenza. Di, certo l’Assemblea nazionale 
--avrebbe creato0una dittatura militare, -se vi fosse 
ancorà qualche ‘generale | che avesse: conservato” una 
| riputazione é “del autorità sùll’esercità, e ‘sé un 
esercito vi fosse veramente. Ma ora l’esercito. è 
composto di schiere disordinate, battute, disperse e 
. dei»prigionieri di<guerra, il èui rilascio viene dalla 
Prussia sospeso, sia per non accrescere fa confa- 
«sione. della Francia, sia per non rendero possibile 
‘una ripresa. d'armi. ‘Intanto gli Orleans -è: loro pir- 
tigiani.si maneggiano da ùna parte, l’ex-imperatore 
ed i bopapartisti dall’altra. Si ‘credé che i principi 
della famiglia Orleans si trovino di già sul suolo 
francesè, pronti a cogliere l'occasione per abbran- 
care il potere; mentre Napoleone, nel passaggio da 
Wiibelmshohe all’Inghitterra, si volge a-Mac-Mahon 
con ‘una lettera, dalla quale trasparisce la speranza 
che- ‘gli avvanzi' dell’esercito di Sedan sieno ancora 
pronti. a segcire un suo cenno. Nulla in Francia è 
impossibile : ed egli ha ragione di crederlo, dacchè 
ognicosa vi si fa per passione, alla quale anche i 
più ragionevoli, ciascuno alla sua volta, obbediscono. 
Il certo si è, che la reazione delle Provigcie 
contro la Capitale sarà accresciuta dagli uttimi fatti. 
Se Parigi ha saputo prolungare la resistenza della 
Francia, non può vantarsi de’ suoi fatti nel resto, 
I fatti del 4 settembre e del 48 marzo, sono una 
violenza contro la volontà della Nazione, alla quale 
essa cosia troppo cara. Ciò che accade ‘in quella 
cinà dsll’ultima di queste date in poi è tale fatto 
da sconvolgere ‘ogni ordina sociale, non ‘ lasciando 
speranza di ristabilirlo, se non con un reggimento 
di ferro. Ora Parigi, uccidendo la libertà per sè, la 
ucfiderebibe per la Francia intere, se le Provincie 
reagissero, I fatti deplorevolissimi che accadono in 
Francia' avranno il potere almeno d’ispirate la calma e 
la ragionevolezza ai Popoli, che godono il vantaggio 
delle istituzioni liberali e che vivono sotto. all’or- 
dine legale. Gli effetti del disordine in Francia sono 


| tali, éhe tutte‘le classi della popolazione {se de ri- 


sentono, e più di titte quelle nel cui nome si osa 
da alcuni tristissimi di produrli. Il lavoro ed il 
gusdigio mantano, il credito, il commercio svani- 
scono, le inclinazioni all’ozio ed alla rapina ed alla 
distruzione si fomentano, manca la sicurezza del 
domani ed ogauno si restringe in sè medesicao per 
salvare quello che può. loficite sono le disgrazie 
che pesano sopra tutta la Nazione francese per 
questi fatti; e tra le altre quella di rendere difficile 
di poter pagare alla Germania l’ indennità di guerra 
© di prolungare chi sa quanto la presenza delle 
truppe straziere sul suolo francese. Certo un’ tale 
stato: di cose è fatto per ridurre ella riflessione i 
più sventati e spensierati, e ad accrescere la'sapien- 
te operosità dei più previdenti, L'Italia, dando sa. 


mi QUOTIDIANO 


Ufficiale. pegli atti | giudiziari ed TICO DOGINI della Proviaela del Friuli 


si 


a Manzoni presso il Teatro sociale N. i 1 pinuoiI Ta nau 2 ar 


«tà iitun670 arretrato cent. 20 — Lo inserzioni. nella quarta pagina ( cont; 25 per line; 
non'affrancat 2A nè’ si restitniszono imanoantitti. Per ghanniati giudiziari gristo ui é 





Cuma interpellanza "al Peichsrat 





I mantenendo la pubblica opizione’i 


| dere la maggiore iniziativa delle Diete 


N, 73 






















‘ porgeddo ‘alla Russia "gi agogna 
‘mettersi, ‘Nella {Rumenia, alcad 
* quelle incolte popolazioni, clie 
interventi. Alle nostre porte, 


le varie. “stitpi “alave noù Accettan 
zia “dei Tedeschi 0, dei Magiari. 
sernpre più 
paventano il proprio isolamerito: Ti pa 
Rossi, continuando ad agitate” 
“P Impero” "Austro- “rigarico ©. dell 






forati nori diagialto i 
pero bicipite anderà incontrò 


_ Si fa colpà al ministero Hole 


i suoi piani e quando e cone noi 
alto. Egli risponde, che lo farà ‘do) 
pasquali, che egli rimarrà fol teri 
tuzione, e che soltanto proporrà di 
tonomia ‘delle Diete provinciali é 
legislativa, per condurre di tale, mati 


rafforzasse coi mezzi costituzionali, e non dell 
Iutisme, come sembra “che si aspiri a‘fare; i 





sposa. 
I'molivi di questa incertezza sono realiz e non con- 
sistono soltanto nelle dolorose esperienze del passato, 





o nei precedenti degli «attuali ministri, o nel modo - 


misterioso col quale il Ministero venne formato, ma 
anche nei primi suoi atti. Hohenwart ed i suoî 
colleghi non si sono accontentati {di 
dei partiti riazionali, sognatamohi 
e sloveni; ma hanno lasciato ‘ ‘op ‘aride 
chiaramente che civelteggiano . ‘coi feni 
tramontani e con ogni sorie di-reazi 
lasciano comprendere nelle . congreghe "e 
giornali, che avrebbero un grande deside: 
condotre l’Austria a1 beati” ‘tempidel pateriio 
mostrando che per essere austriaci « veri 
esserlo che a quel modo. Di qui verameni 
fidenze e lo incertezze. H Reî Hisratk sÌ 
















di provecare un colpo di Stato, ‘od: aloni 


glimento, : che adesso sareibe un colpo. dic Siao . 






sotto ad una forata attenuata, dopati 
Per vero dire, nen si saprebbe comé com, 
siiovli 


nell attnale loro forma, Bisognerebba che, pe 





ritorio © per modo dielezione, esso fossero. ‘compo- Di 
ste diversamente, Il timore sembra giustificato, chie il.’ 


Ministero attuale, o piuttosto chi ne tira filî ‘nel ‘die- 
troscena, cerchi di soddisfare in qualche misi 
luna delle maggiori nazionalità. accrescendon 
toato.ì privilegi che ì diritti, siondictade IC ablccole 



































































0 la libertà di tatto sotto all'influenza delle ciste 
è della burocrazia. Non è un sincero 0 franco a 
vero federalismo delle nazionalità quello a cui si 
mira; ma bensì quel falso federalismo sotto all’ as- 
solutismo dei tempi metternichiani, mascherato con 
alcune istituzioni rappresentative illusorie, Certi capi 
di nazionalità si guadagneranno coi favori personali, 
ed il resto si confida di poterlo guidare colle appa» 
“renti soddisfazioni accordate alla rispettiva nazio- 


nalità. : 


A noi importa di tenere d’ occhio questa lotta, 


poichè condarrà forse a dividera sempre più Tede- 
schi da Slavi, i quali sono d'accordo in una sola 
cosa, cioò nel sacrificara gl’ Italiani, È da sperarsi, 
che tanto quelli del Trentino, come quelli del Li- 


torale a noi più vicini, sappiano sostenere i diritti 


della propria nazionalità, della propria antonomia 6, 


‘ farli valere colla propria attività, Noi abbiamo dap- 
‘presso ‘gl’ Italiani de! Friuli orieatale, di Trieste e 
dell’ Isttia, che devono lottaro per 1’ esistenza della 
— propria nazionalità; e sebbene non sieno a noi po- 
liticamente congiunti, i legami della stirpe, della 


‘lingua e della civiltà comune ci striigano ad essi. | 


‘Como î° Tedeschi. dell’ Austria si rallegrano delle 
vittorio della Germania, e gli Slavi fanno causa co- 
cune con quelli totti di loro razza, così sarà lecito 
agl’ Italiani non soltanto di condividere i sentimenti 
dei loto connazionali, ma di attingere da essi forza 
ed'sjuti ‘motali per difendere altamente i diritti 
‘della propria nazionalità, Alzino la voce e nella 
stampa e nelle Diete è nel Reichsrath per i diritti 
della propria nazionalità, per la propria unione, e 
per un'reale. federalismo delle nazionalità in Au- 
stria. Ciò ché è lecito ai Polacchi, agli Czechi, agli 
‘Stoveni: deve ‘esserlo anche a loro, Sono pochi, ma 
300 civili, lianno importanza per la loro posizione 
marittima e cisalpina. Misurino i proprii ardimenti 
“a quelli degli Slovenì che si trovano sul loro me 
‘desimo ‘ternitorio e glielo ‘contendono, ed a quelli. 
dei Tedeschi, che hanio pure saputo formare, un 
“partito nazionalò ‘tedesco. Ciò che è lecito agli altri, 
lo è inche ad.essi. Non tewano di esse accusati 
‘di yolerà la' separazione e. 1’ unione all’ Italia, poi- 
‘ chè la stossa cosa potrebbe dirsi dei Tedeschi rispetto 
‘all’ Itpero germanico, degl Slavi rispetto all'Impe- 
ro russo, Domandino altamente e con insistenza giu- 
‘atizia éd equilà 6 di essere ‘trattati comò l6 altre 
‘nazionalità, seguano, ripetendoli, dgoi pisso ‘degli. 











‘ altri, accampino le stesso pretese, so non altro per, 


‘’noù esseré soprafatti dalla ingiusta supremazia altrui. 
‘Non 0° è altro mezzo per gl’ Italiani ‘di non es- 
‘sore soprafatti dai Tedeschi o dagli Slavi, o dagli 
‘uni 6 dagli altri ad'un'tempò,.che di imitarli e di 
farsi valere. como Italiani ‘quanto essi sanno © vo- 
gliono essere Slavi e Tedeschi. Essi tion pretendono + 
di usurparè l'altrui; ma" possono jvoler mantenere 
il proprio e pretendere di non essere costretti a 
parlare la lingua, dei loro vicini come. li minaccia il 
foglio dagli Soveni: pubblicato ‘a Trieste. Ma essi 
possono 6 devono trovare ‘un alleato anche nell’ at- 
‘tività economica e civile degl’Italiani presso al cou- 
fine del Reguo. Badi l’ Italia, che i. confini della 
propria nazionalità si (difendono mégo colle armi 
che non coll’opporre l’attività della propria di fronte 
‘all'attività ‘delle altro rivali. Si faccia di Venezia e 
del Friuli due puoti di resistenza, 1’ uno sul mare, 
.Paltro in terra, portandovi . l’attività di tutta la 
Nazione, È un debito verso la Nazione, è una di- 
‘ fesa, che vale meglio delle fortezze 6 degli eserciti. 
Po P. V. 











ITALIA, 


.° Rivenze. Leggiamo nel Diritto: 
© Nella ‘sedota’ del 24 ‘marzo della Camerà dei 
deputati, 1° on. Pecile sotto forma di semplice rac- 
- corsandazione al “signor ministro di agricoltura @ 
“commercio, soggerì un provvedimento che, attuato, 
- sarebbe assai utile per la statistica dell’ istruzione 
.. popolate. È et ; 7 
A proposito del progetto di legge sul censimento 
generale della popolazione, il’ Pecile raccomandò che 
« a correggere l’ errore, già accennato ‘in Parlamento 
«dell'on. Messedaglia, ‘della cifra enorme di analfa- 
beti. che si addebitò ‘all’ Italia, i si avesse dagli 
incaricati pel censimento nel 34 dicembre 4874 ad 
annotare în apposite colonne se l'individuo adulto 
“sappia leggere, o leggere' e sorivero ad un'tempo. 
Ota questo ‘provvedimento sarebbe'da adottarsi 
come norma stabile, . dacchè' si-è sempre deplorato 
- che nei modelli inviati dal governo ai comuni per 
compilare la statistica della popolazione non ci fosse 
una colorina apposita per indicare l'istruzione del- 
* Findividuo censito.“ * OE 
Infatti la legge del’ 4867 che stabilisce in ogoi 
mandamento ‘un ‘delegato . statistico, gli ordina di 
mettersi d'accordo colle Giunte comunali di statistica 
per compilare quella, degli analfabeti,  giovandosi 
“all'uopo dei registri dei matrimoni: © dei’ risultati 
- della leva militare. ace 
Ma, prescindendo anche da ciò che: in un capo» 





“ plicato costò la vita a 


- Parigi. Furono- ristampati alcuni suoi vecchi articoli, 


‘maa un vergognoso regresso. Che il cielo ne guardi 


‘ presente, che aggiungere ‘una vergogna di più a 


CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
è 0 
UN a180 vie ° 


. nell'epoca e luoghi stabiliy nella sottoposta Tabella,}- 


























i 42 anni, 

Di tal guiss oltrechè far conoscere ogni dicci anni 
lo stato dell’ istruzione ‘primaria in Italia, si fornirà 
alle autorità scolastiche e comunali e governative, 
che debbono vigilare suila frequentazione delle scuole, 
uo mezzo onde sapera su quali famiglia debbano 
esercitare la. loro influenza, per inilurre gli adulti 
analfabeti a frequentare le scuole serali e festivo. 

Noi speriamo pertanto che |’ onorevole ministro 
d' agricoltura e. commercio. avrà preso seria nota 
della utilissima proposta Pecile, la quale non può 
che riuscire gradita all'on. ministro della pubblica 
istruzione. 


TERO 





Franefa. Scrivono da Parigi alla Persever.: 


Molti soldati isolati vanno a raggiungere i loro 
Corpi a Versalles, alla spicciolata. 

Due forti sono in mano di ufficiali e soldati si- 
curi, e non :li-cederanno all’insurrezione. Gli altri 
sono ‘occupati dalla Guardia . nazionale, che frater= 
nizzò. coì soldati che v erano. 

Le legazioni estere sono partita per Versailles. 

La bandiera del Comitato è bianco-rossa. 

Si spera che 1° ammiraglio Saisset sia accettato 
«da tutte le parti -come comandante della Guardia 
nazionale, Ne dubito. Ormai il Comitato non può 
acconientarsene.. Quella parte della popolazione, che 
gli obbedisce ormai non ha più alcua ritegao, e gli 
uomini che sono alla testa vi resteranno soltanto 
fin quando avabzino nell’ istessa via. 

Da Versailles si sa che totti i filì- telegrafici sono” 
stati tagliati; che alcune Guardie nazionale di Parigi 
che venivano a far proseliti fareno arrestate; che a 
tutte .le Autorità di Francia fa proibito di pubbli- 
care gli atti della Comune di Parigi sotto pena di 
essere ineolpate d’ alto tradimento... 

Domenica: notte un battaglione: rosso, che faceva 
una ricognizione sui boulevards esteriori, a due -ri= 
prese fu accolto da una fucilata vivissim, dagli ap- 
posmamenti deli’ istessa categoria. Questo sbaglio re- 

diversi militi, e molti resta= 
rono ‘feriti. i È : 
« Le barricate sono in tutti i punti priacipali della 
città. Quelle dell’ IZotet de ville sono armate con 
cannoni. 


* _.Ariche” Raspail è sdegoato della rivolta di 


mettendoci per titolo: La repubblica di Marat, Egli 
protesta nil Soir coniro questa ristampa, 0 dice: 

« Sono completamente straniero a questa lucu» 
brazione, e ben lontano di voler riprodurre la Re- 
pubblica del 4792, che, del resto, fu meno una 
Repubblica che una rivoluzione. 

< I fatti della. storia non si riproducono, 6 voler 
ricopiare oggi quell’ epcca, non sarebbe ua progresso, 


la Francis, Ciò che fa dello allora, non farebbe, al 


tutte quelle che ci affliggono. » 


Germania. Scrivono alla Allgemeine Zeitung 
da Magonza: È 

Gli anarchici avvenimenti che si svolgono a Pa- 
rigi, e la imperizia del governo francese hanuo avuto 
una funesta influenza anche sul ritorno dei prigio- 
‘nieri francesi, dei. quali solo in Magonza ve u° ha 
20,000, I promessi trasporti ferroviarii nuo furon 
spediti dal governo francese; per cui tutta questa 
gente resta, qui, ‘essendovi deficienza assoluta di 
carrozze ferroviarie. | 

Ora poi è venùto ordine. da Berlino di sospen- 
dere in qualunque caso la partenza dei prigionieri, 
finchè non si veda quale piega prendono le cose di 
Francia. È 

Finora si ressituirono in patria circa 30,000 no- 
mini appartenenti alle .nuove provincie ledesche, 
cioè all’ Alsazia e alla. Lorena. Oltreciò moltissimi 
ufficiali e ‘soldati fecero ritorno a proprie spese, Gli 
altri generali e molti' ufficiali di stato maggiore sono 
già in Francia; ma ‘degli ufficiali subalterni se ne 
trovano ancora molte migliaia sul suolo tedesco. | 

Anche a Monaco è stato dato ordine di sospen-; 
dere 1’ invio dei prigionieri francesi. | 

Di 





FATTI VARII 


.:. Mianficipio di Udine 
i 0. AVVISO 
La vaccinazione generale di ‘primavera avrà luogo, 


at 


Lo sviluppo dei vajuolo in molte Città dell’ alta; 
Italia è la verificazione anche fra noi di qualche. 
caso grave determinarono ‘questo Municipio ad an-: 
tecipare quest anno l’ operazione dell’innesto vac- 
cinico, i i. . 


luogo di mandamento non si  ponno conascere i 
dati sull'istruzione dei chiamati al servizio militare 
giacché la matricole relative rimangono al capoluogo 
di provincia, ogouno sa quanto difficile opera sia 
qui di compilare una statistica coi dati parziali 
lella leva militare, e dei registri dei matrimonii. 
Ora non è chi non vegga come la statistica degli 
analfabeti si possa @ debba fare nell'atto del censi- 
mento della pspolazione, o come basti che il regio 
governo aggiunga ai modelli da irasmettero ai co» 
muni le colonne relative all’ istruzione, fissando che 
debbano, riempirsi solo a riguardo. d’.individui oltre 


|. non, curassero di presentarla nel detto termine. 


| secondo che lo 

































nali si unisce la qualità innsccapibils del pus 
‘vaccinico usato nei primi fonesti; per coi i vostri 
Rappresentanti caldamente raccomandono ai Genitori, 
Parenti 6 Tutori! di conlorvi i figli non ancora 
vaccinati con effetto, e ai giorani di. peravadersi 
della sicurezza che deriva da una rivaccinazione. 


solutamente di accettare în qualsiasi Istituto di 
Elucazione od impiego quegli individui, che non 
abbiamo subito l'innesto vaccinico con effatto. 
+ Dal Mumcipio: di Udine . s 
li 24 marzo 4878. 
Il £ £, di Sindaco 
A. pi Prawezro, 
Tabella per la Baecniazione Qeaerole della Primavera 


4° D.r Vatri Giov. B., Via Manzoni, Circond, Grazie 
e Carmini il giorno 4 aprile alle ore 4 pom. 

2 D.r Marchi Antonio,iPiszza Garibaldi, Circond. 
S. Giorgio, Cussignacco e frazione. 

3,° D.r Sguazzi Bortolomeo, Contrada del Sale, 
Circond. S. Nicolò, Redentore. 

4° D.r De Sabbata Antonio, Borgo S. Lucia, 
Circond. S. Quirino e Paderno. i 

8.° D.r Antonini Gaetano, Via Manzoni, Circond. 
Duomo, S. Cristoforo, e S. Giacomo. 

La vaccinazione continuerà di otto in otto giorni 
fino a tutto giugno p. v. in ciascun Circondario. nei 
uòghi ed ora indicata. 


N. 13045 - 610. Sez. IL 
Avviso. 


In seguito a telegramma “di jersera del Ministero 
delle Finanze (Segretarinto Geuarale) viene portato 
a conoscenza di coloro che possono avervi interesso, 
che il termine utile per produrre lla dichiarazione, 
contemplata: dal precedente Avviso. 22 Decembre 
1870,. chy quì ‘in seguito si trascrive, venne pro= 
rogato a-tutto il-3f corrente mese. 


Avviso. 22 Decembre 1870 

I Pensionati Civili delle Provincie deli’ ex Regoo 
delle Due Sicilie, i quali, dopo fatta adesione al 
nuovo ordine di cose, furono collocati a riposo d’Au- 
torità del Governo Nazionale, e non poterono otta- 
nere la liquidazione della pensione sulla baso del- 
1° ultimo stipendio, perchè non avevano goduto del 
medesimo. per un intero biennio, ed ora aspirassero 
‘a fruire del beneficio di condono, dovranno, farne la 
dichiarazione a’ questa Intendenza, esponsodo la 
causa del collocamento a riposo, il numero degli 
anni di servizio, l'ammontare dell’ultimo stipendio 
godato; ed unendo.alla detta dichiarazione in copia 
autentiche: .. i. 

‘a Decreto di collocamento a riposo, ì 
b è quello' della concessione della pensione. 

Tale'‘dichiarazione' verrà presentata entro il ter- 
mine di due mesi, a comiociare dal giorno della 
pubblicazione di. quest’ Avviso nel Giornale, restando 
esclusi «dal beneficio del condono tutti coloro che 


La stessa dichiarazione, e nello stesso lermine 
sarà: presentata agi ani e dalle vedove, che per 
diritto derivato dil ‘rispettivo padre o marito, in- 
tendessero di partecipare al favore del condono. 

Tanto viene portato a notizia di coloro che po- 
tessero avervi interessa, in ordine a Circolare 26 
Settembre a. c. N, 84347 -42772 del Miaistero 
delle Finanze (Segretariato Generale). 


Dalla R. Intendenza Provinciale delle Finanze 
Udine 25 Marzo 4871 


Il R. Intendente 
F. TAINI. 


Un lagno dei rivenditori del ge- 
neri di R. Privativa ci venne più volte 
di udire, e su esso chiamiamo l’attenzione delle 
Autorità finanziarie, Ei il lagno consiste in questo, 
che, obbligati a ricevere in pagamento dei zigari, 
del tabacco e del sale, moneta di bronzo, debbano 
poi effettuaro tutti î pagamenti in Note di Banca, 
cui devono acquistare dai cambia-valute con nota- 
bile perdita. Eglino fecero istanze e reclami, che 
non ottennero sinora alcun effstto; quiodi non è 
meraviglia se stanno attenti per riconoscere se con 
eguale misura altri vengano trattati. Oggi alcuoi 
postari della città, ad esempio, ci pregano a pub- 
blicara le seguenti interrogazioni : 

« Perchè la locale Esattoria fiscale può fare le 
sue rimesse alla Tesoreria con quella moneta che 
più le garba? . 

« Perchè i preposti alle R. Truppe sono obbli= 
gati a ricorrere ai catbisti per moneta spicciola, 
con cui dare il soldò alla bassa forza? 

« E ciò avrione, mentre un Postaro, il quale da 
mattina a sera non riceve altro che moneta 61053, 
deve fare i suoi pagamenti unicamente in Note pi 
Banca, subendo così non lieve 6 costante perdita . 

Alle R. Autorità finanziaria raccomandiamo an- 
che noi, se possibile, un temperamento per togliere 
siffatti Jagoi. * 


I Consiglio di Stato hs, dietro inter- 
pellanza del Ministero dell’ Interno, emesso il pare- 
re che: « L'Autorità politica localo dere concedere 


o negra la licenza di dara rappresentazioni tentrali, 
consentano 0 lo vietino gli interessi 


della moralità è dell’ ordine pubblico, senza tener 
conto delle opposizioni di altri impresarij teatrali, i 
quali pretendono di aver diritto che siano impedito 
le alire rappresentazioni 2ell’epoca in cui i loro 
teatri sono aperti.» “Lui . . 

Il parere del Consiglio fu chiesto in seguito a di 
vorgenzo insorte fra la direzione del teatro Sociale 


Alla solita solerzia e utilità dei Vaccioatori comu» 


Giova ricordare infice che la leggo proibisca as-' 






di Lodi, cd un tal Darbatta Giuseppe, propristazi 
di una sala testralo, aella stassa CI, PEROSA 












Ferrovie, Ci auucamo 1 desiderio eipress 
nei soguente: niodo dal' Giornale di Padava: 
La' Diroziono della: ferrovie dell’ Alta fralia f 
rebbo 'cosn gratissitia’ allo popolazioni situata 
prossicaità alle sua lince se nella ricorranza del 
feste pasquali rimettesse in corso i viglietti d’ ai 
data © ritorno, In quell’ epoca dell’anno i paren 
o gli amici lontani sogliono visitarsi per reciproci 
1 d’ affetti viper lateressi di famiglia. Ma molti ns. 
sarebbero impediti dalla soverchia spesa. Se questi; 
fosse ridotta alla metà v'è luogo a credere, che 
concorso dei passeggeri sullo ferrovia sarebbe tri 
cato. E perciò, ove non fosse possibile la detta riat-: 
livazione prima di Pasqua, avente chio notla set. 
tirmana precedente, e in quella che sussegue i prez: 
fossoro ridotti al 50 per cento. Siamo certi. che n 
rivolgere questa preghiera alla Direzione Abbiam 


della Direzione, 
i 


vi il loro cunto! In Germania è così grande 1 
ricerca di fronde d'alloro {di'cui s' è fatto già'taat 
spreco. pér:celebrare le ‘vittorio ‘ gemaniche) per ll 
fasto trionfali che si stanno preparando, che si 
costretti a rivolgersi all'estero, Ne” venne fatta ri 


pedivano loro di aderire ‘alls ‘domanda; » 1 giardi- 
nieri italiani che cosa ne- pensano? 


Pubblico ringraziamento. La fini 
glia di Luigi Berletti rende pubbliche grazia ai suoi 
cari concittadini por Ja solenne dimostrazione. d’al 
fetto, che vollero darle ieri col concorrere numaros 


interpretato il desiderio delle nostre popotazioni, è! 
non dubitiamo di vederlo esaudito dallk compiaconza i+, 


I giardinteri;italiani potrebbero ironr | 


chiesta al Belgio; ma i giardinieri belghi rifiutarono ; 
dicendo ‘chie: « te vive simpatie per la'Fraoticim= | * 
























ai fanerali del compianto figlio, 
Udine, 27 marzo 1871. 





ATTI UFFICIALI 


La Gazz. Uf. del 22 contiene : h 

..4. R. Decreto 5 marzo n, 103, col qualé è di 
| piena ed intera esecuzione ‘alla convenzione conio 
lare tra ‘l [talia ed il B igio;' firmata @ Broxoltos il 


scambiate il:48. febbraio 1871 n 
2. R. Decreto. 27, gganaio, che revoca il. 
cereto 43 agosto 1865 e, converte a bonefizio dell 
‘scuole ginnasiali di Longiano ‘le ‘rendita ‘del' 
‘denominato Lettura Pafoletti; affidindò Pamitiin 
zione del medesimo -al' consiglio’ comun Je::di:; L 
giano, È i «aretino de 
3. R. Decreto 26 febbraio,. 
troduce alcune modificazioni 
Banca popolare di Milano. 





so 


















nistero dei lavori pubblici, nel 
rel personale dei: notari. ; 


DEL MATTINO 


— Leggesi nel Fanfulla: SAR x 
Aîle. dolorose notizia di Parigi si aggiungono ora : 


— CORRIERE 


quelle di Marsiglia, dove sono succeduti fatti, all’in- . 


tatto identici a quelli succeduti nella capitale della 
Fravcia.:;” ° 





Io seguico a questi’ fatti ‘il movimento'di partenza ‘ 


delle .truppe' tedesche è fermato. Siccome fra le| 
clausole dei : preliminari di' pace è pur quella che 
concerne il pagamento. delle indennità, così il: Go- 
verno, germanico si fonda su di essa per sospendere } 
dal canto suo la esecuzione delle clausole riguardanti 

} aa 


I occupazione militare. 


Quanto al rimanente, il Governo germanico è i 


ben risoluto a non ingerirsi nelle faccende interne Ì 
della Francis. ‘ 


— Leggesì nell’ International: * i 

Il sigoor Stefsno Arsgo, del' quale abbiamo au | 
nunciato 1’ altro giorno l’ arrivo a Firenze, è ripartito | 
questa ‘sera alle cinque, per . Versailles, mettendo } 
fine così inopinatamente alla:missione che P aveva 
chiamato in Italia, e durante il compimento dell: : 
quale egli ha ricevato a Firenze, a Roma, ‘a Nipoli, — 
i segni della più viva simpatia. è 

Il sig. Arago, com'è noto, doveva recarsi a Ve- 
nezia, a Milano, a Torino, e doveva assistere in 


| quest’ ultima città a un banchetto éh’era stato or- 


ganizzato in suo onore, Malauguratamente, le tristi 
notizis che egli sono giunte di Francia 1’ hanno 
costreito a ripatriara immediatamente, poichè il po- 
sto d’ un patriota così eminente è dov'è il pericalo. 








DISPA CCI TELEGRAFICI 
AGENZIA STEFANI 
Firenze, 21 marzo 
CAMERA DEI DEPUTATI 
Seduta del 25 marzo 
Ricoiti presenta il progetto di riordinamento del- — 


1° esercito, a y A 
- Ditcutesi il progetto del consigueato generale, Gli 










42 settembre. 1870; -le cui ratificazioni furono ivi i 
Re De | 
ol 


4. Disposizioni nel personale dipendente dal“mi-f - 
personale giidiziario |’ 
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articoli sono approvati con emendamenti. La spesa 
1% 4 fissata a 300 mila lire. 

i Fu prosa in considerazione la proposta di Broglio 
05. sn una modificazione al Regolamento. 

Defalco presenta uD progelto per estendere alla 


n Provincia di Roma lo disposizioni transitorie par 
iù Pattuaziono del Codice civilo e, 1’ abolizione dei’ 
an feudi. si 

Di È sie * x c di 
iu Bruxelles; 24.11 Nord ronunzia che Rouher 
ta fu posto in fibertà è giunse a Bruxellar . 
st» Il Nord crede che il Governo di Versailles sia 
i ‘estraneo all’ arresto di Rovher. a 

i» fl Nord pubblica una lettera di Enrico Chevren a 
at-‘Thiers,iocui protesta contro ogni responsabilità che 


e. sitentassedi far cadere sopra Rouber circa i disordini 


zi di Parigi. 
tel Parigi, 24. Saissot sarebba pronto a_pordo» 
no mare ai partecipanti alla rivolta, e a contiouara 
6. pagara essi lo loro doono i figli. 3 
za Il Journal Officiel dice che dei Comitati -bona- 
portisti ed orleanisti furono sorpresi noì distribuire 
Aanaro, Gl' individui convinti del tentativo di cor- 
razione furono deferiti al Comitato. 
La percezione del dazio consumo è versata al 
la Comitato. aa a 
Dicesi che Lione abbia proclamata la Comune. 
Londra 25, Ingleso 92416, lomb. 44 1t116 
i italiano 53 3/8, turco. 43 5/16, spagnuolo 30 38, 
:‘. tabacchi 89,=. 
ca Vienna, 25. Mobiliare 263.50, lombarde 
178.30, austriache 401.—, Banca nazionale 727.—, 
papoleoni 9,98 —, cambio Londra 124.80, rendita 
‘austriaca 68.30, 
Berlino 25. Austrische 216 —, lombarde 97 #4 
. -oredito mob. 144 — reni. italiana 53 3/8 tabac- 
© ‘chi 88 Ud. 
i Parigl 24. Tatto il primo Circondario è for- 
"temente occupato dalla Guardia Nazionale che pro- 
‘munciasi energicameote contro il Comitato, 
* Gli»studenti della Scuola Politecnica ricusando di 
— servire il Comitato, ed offrirono di servire con'ro 
gl’ iosorii. i 
. Il Giornale La Nouvelle Republigue trova che il 
"Comitato non è abbastanza energico. 
Versallies 23, Parlasi di misure energiche. 
Farebbesi appello alla Guardia Nazionale mobile 
dei Dipartimenti. © s 
i Una Deputazione della Guardia Nazionale di Pa- 
‘ .rigi venne a Versailles per reclamare rioforzi con- 
tro 1’ insurrezione. 
De Charette è incaricato d’ aumentare immedia- 

. tamente la legione dei volontari dell Ovest. 

Berlino 24.' In seguite ‘agli avvenimenti di 

Parigi 1’ armata tedesca prese misure di precauzio» 

È =ne, armò le batterie disarmate, © concentrò truppe 

° al nord ed all’est di Parigi. li Monitore Prussiano 

ue il seguente comunicato del Ministro del. 

interno: Secondo un avviso del Ministero degli esteri 

esteri la: Legazione 'ifraocese di Bruxelles non è 

attualmente autorizzata 2 

menti dei sudditi della Confederazione tedesca af= 
flinchò rientrino in Francia. 

Nello stesso tempo il. Ministero 8 infaruiato, che 
i viaggiatori tedeschi senza docuqenti ‘autenticati 
«mon. vengono. ammessi dalle Autorità francesi. Sem- 
“bra che $ andata di viaggiatori tedeschi ‘în Francia 
sia impedita dalle Autorità francesi; perchè queste 
non sono ancora in grado di accordare loro ‘ pro» 
‘tezione efficace. 

Civitavegehtà, 25. Il principe Umberto è 
arrivato por passare in rivista le truppe. La città è 
imbandierata. 

Parigi, 24 sera. Un: proclama del Comitato 
annunzia che Garibaldi fu proclamato generale in 

. Capo, den 3 

Un altro proclama anpunzia :che il Comitato: ri= 
cevette jeri e oggi i delegati dli ‘Lione, Bordeaux, 

4 Marsiglia, Rouen; dice che come vennero a conoscere 
l° indole della nostra rivoluzione, ripartirono pronta- 





mente onde dare il segoale a' vb movimento analogo 


che è preparato dappertutto. 

Molti cennoni furono posti . sulla.piazza dell’ Hotel 
de la ville che è circondato da forti barricate. Gli 
insorti impadronironsi di 20 carri carichi. di muoi- 
zioni destinate a Versailles. ‘1 Battaglioni di Mon:. 
trouge sono rinforzati con 18 cannoni. I convogli” 


- provenienti. da. Versailies oggi sono, ritardati. Agenti . 


del Comitato sì impossessarono dei dispacci del Go- 
verno, Il convoglio di Parigi è ritardato. Agenti del 
comitato fecero discendere due volte i viaggiatori. 
Arrestarono tutti i soldati, e impadronironsi dei 
vagoni contenenti munizioni. 


Parigi 24. Seduta dell'Assemblea di Versailles 
di jersera. Kamaod lesse la seguente comunicazione 
dei Sindaci di Parigi all’ Assemblea: Parigi è alta 
vigilia della guerra civile. La* popolazione aspetta 
con inesprimibile ansietà misure per “evitare ua 
maggiore spargimento di sangue e per far trionfare 
Y ordine. La salvezza’della Repubblica esige, primo, 
“che l’ Assemblea meltasi in comunicazione perma» 
nente coi Maires della Capitale; secondo, che l’As- 
semblea autorizzi di prendere quelle misure che il 
pericolo pubblico reclamerebba. imperiosamente; 
: terzo, cha Ja elezione generale dei capi della Guar- 
È dia nazionale sia fissata al 28 marzo; quarto, che 
* l'elezione del Consiglio municipale di Parigi abbia 
“luogo prima del 5 aprile se è possibile, e che la 
‘condizione dell’eleggibilità sia ridotta a 6 mesì di 

* domicilio. . 
. L’Assemblea dichiarò l'urgenza di questo pro- 

getto. È 

Marsiglia, 24 sera. Fu proclamata la. Co- 
mune. Dicesi che il Prefetto, il Generale e il Sin- 
daco siono prigionieri, Il movimento operossi senza 


























orre il visto ‘sui. docae 





" GIORNALE DI TDINE 


disordini o senza’ spargimento di sangue. Un pro 
clama dell’amministrazione dipartimentale provvisoria, 
e madorato, produsse buon effetto. La cità è stu: 
pefaita, is (ranquilla. Gli ailiri continuano. Il 
Club repubblicano 6 la Guardia nazionale resero 


grandi. servigi. --. » 
Rerlino, 25. Auste. 217, 4/4 lombardo 97 —-; 


Pero, ‘mobiliaro 464 146 rond, ital, 53 4118; tabacchi 


88.8, 


RParigl, 23, merzodì. La situsziono è fa stese: 


‘82. T'emonsi imminenti serii conflitti. Il Paris-four- 
nal annunzia che il Camitatò decise di occupare 
colla forza i circondari dissidenti, e di sottoporre a 
processo i membri dei Governo, di arrestare 8 pro 
.cessara Clomencau, di arrestare i giornalisti disprez: 
zaoti la sovranità popolare, a di nominare Menotti 


Garibaldi comandaote superiore dello forze di 


Parigi. 

Parigi, 25, ore { pot, Un proclama di Saisset 
dice: « Cittadini! Mi aflcetto a farvi sapera cho, 
d’accordo coi deputati della Seona, i Sindaci di Pa- 
rigi ottennero dal Goverdo 6 dall’ Assemblea na- 
zionale il completo riconoscimento delle vostre fran- 
chigia municipali, le elezioni di tutti gli ufficiati 
della Guardia nazionale e del generale in capo, una 
modificazione alla legge sulle scadenze, un progatto 
sugli affitti favorevole ai locatori- tino agli affitti di 


4200 franchi. Io resterò ai posto d' onora par ve- 


gliara 1’ esecuzione della conciliazione. 
Berlino, 25. L'Agenzia Wolff ha da Versait- 
les 24, ché:il Monta Valeriano non è in mano do- 


gli iusorti. Il Governo di Versailles dispone di 480 | 


cannoni e di 83 mitragliatrici. Sembra che il Go- 
verno di Versailles voglia attendere 45 giorni prima’ 
di procedere a nh attacco serio contro gl’ insorti.,, 


Londra, 25. Camera. dei Comuni. Gladstone, . 


parlando della decisione ‘presa mercoledì dal m6e- 
ting repubblicano di Londra, che si pronunziò in 
favore «delta proclamazione della repubblica in In- 
ghilterra, disse che non.sa se il Govarno consultera 
i giureconsulti e se è alto tradimento contro il G- 
verno, ma crede che il governo preferirà di affi» 
darsi alla lealtà dal popolo. ‘ 

Enfela disse che i giùreconsulti non 5900 favo- 
rovoli all’ idea di reclamara dal Governo francese il 
pagamento dei danni cagionati dalla guerra alle pro- 
prietà inglesi in Francia, È 

Parigi, 24 (sera). Oggi i battaglioni del Co- 
mitato, rioforzati da volontari con cannoni, ascer- 
chiarono la Mairie del ' primo circondario. Appena 
giunti caricarono i cannoni, ‘e chiesero al Maire che 
fosse loro consegnata. . 

Dopo trattative ‘si stabili che .gl’insorti rispette- 
rebbero la Mairie purchè essa presti concorso pelle 
elezioni comunali di giovedì e per l'elezione del 
comandante della Guardia Nazionale di sabbato. 

Il secondo circondario Testa fortemante sulla di- 
fensiva, aspettando di essere attaccaio. 

Amburgo, 25. Nella rada di Coxheven è 
‘ancorata waa ‘flottiglia francese, composta di una 
‘fregata, due: corvette, tre vapori di trasporto -e un 
avviso. 

Lilla, 24. Un proclama del sindaco fa appello 
ai volootari per marciare sopra Parigi. ? 

Bordeaux, 24. Un dispaccio del ministro del- 
l’interno da Versailles 23 sera dice che una frazione 
considerevole di popolazione: e la Guardia Nazionale 
di Parigi domandano il concorso dei dipartimenti; 
‘quiadi i Prefetti hanno l’ordine. d’organizzare i bat- 
taglioni dei volontari per rispondere a questo ap- 
pello 6 a quello dell'Assemblea. 


Un dispaccio ‘ufficiale del 24 dice che è partito 
l’ ordine d’ organizzare Parigi e d’ occupare i pria- 
cipali quartieri, specialmente quelli dell’ Ovest, per 
trovarsi così continuamente in comunicazione con 
Versailles. L'armata consolidasi; 7 battaglioni costr 
‘tuzionali, destinati a far guardia all’ assemblea, si 
«organizzano, Teri la presenza dei sindaci di Parigi 
nell’‘issemblea produsse viva emazione. I membri 
dell’ assemblea sono d’ accordo fra loro e col po= 
tero esecutivo, 

L’ ordine, turbato momentaneamente a Lione, 
tende a ristabilirsi mercè l’ intervento della Guar- 
dia nazionale, . x 

La Francia giustamente commossa, può rassicu- 
rarsi. L'armata tedesca divenuta minacciaote, ritor- 
nò' pacifica dipo che vidde il Governo consolidato. 
Essa fece pe-venire al capo del potare esecativo le 
‘più soddisfacenti spiegazioni. ' È 

Londra 23. Inglese 92 3:46; italiano 53 t;2 
lombarde 1414146; turco 43 1;4; spaganolo 30 5,8 
tabacchi 89 calma, 

Bordeaux 28. Notizie da Parigi. Il Comi- 
tato centrale fortifica le posizioni soltanto intorno di 
Parigi e accumula provigioni. Sembra attendere di 
essere attaccato dal partito dell’ ordine che iagrossa 
e diventa formidabile, In seguito a contesa sorta nel 
seno del Comitato, Lullier. L’arresto fu rivocato 
per ordine del Comitato. Due,battaglioni del Comi- 
tato con cannoni, tentarono di invadere la Cassa dei 
depositi e la Corte dei conti. Furono respinti dai 
battaglioni amici dell’ ordine che incrociarono le ba- 
jonette, Do, 

Il Comitato decretò la riunione dei potere nelle 
mani di Brunet, Eudes e Duval. Assicurasi che 
Saisset promise amnistia in caso di sottomissione. 


ULTIMI DISPACCI 


Pera 23. ‘Assicarasi che la Porta richiama 
l’ attenzione; delle potenze garanti dei Principati Da- 
nubiani sulla necessità di prendere sure per ri- 
stabilire l’ ordine a Bukarest. SONE 
. Rarigl 35. L'Assemblea di Versailles si riunì 
Jersera alle ore 41. Thiers pronunziò un discorso 
in cui scongiurò i membri dell’ Assemblea a soffo- 









la LT TTI III IT ent 
ANNI rain 


caro la passioni 6 a farne sacrificio nell’ interesso 


- pubblico, altrimenti è possibila che scorrano torranti 


di sangue, i 
Oggi si discute la proposta di Arnaud relativa 
alle misura da prendersi per gli avvenimenti di 


Parigi, ‘ 


Un manifesto. afinioncia che i deputati 6 i siadaci* 


di Parigi, d'accordo col Comitato, convocano gli alet- 


tori per domani per la elezioni municipali, 0 quindi . 


il pericolo di un conflitto è scomparso. _ ‘ 
| Rardgi 25. Ote-11 ant. La sitoszione non è 
‘così soddisfacente ‘come jersera. Il linguaggio del 


Journal Officiel fa temere uo insuccesso dello trat: 


tativo, Assicurasi clio il Comitato è disposto ad un 
accordo; ms, sotto la pressione degli elementi più 
esaltati, formulò nuove esigenza rendendo inevitabile. 


la rottura delle trattative. 1 Comitato fissando: le: 


elozioni a domenica invitò gli elettori a votare. Le 
barricate continuano ad esistere. UE 
Larigl 25. Ore 5 pom. Nessun accomodà- 
“mento. Le Guardie nazionali del primo e del’ s6- 
condo circondario ricevettero l'ordine di raddoppiare 
‘di vigilanza, Un proclama di Saisset annunzia che 
‘prende’oggi il comando della Guardia nazionale, e 
spera di giungere a una conciliazione sulle -bssi 


‘della repubblica, ma si dichiara deciso a dare Ja 


Sua vita sa occorre per diféndére ) ordine e far 
rispettare le persone e le proprietà, Accordatemi, 
egli dico, la vostra fiduci» e la repubblica sarà 


"salva, si 


Berlino 26. L'imperatore ricevette in udienza 
straordinaria Î ministri d’Avstria, d’ Halia e di Spa- 
gua che gli consegnarono la lettere colle quali i 


+. loro Sovrani si. congratalano per la sna accettazione 


del titolo d’Imperatore. n 
ILione 25, Il movimento deli’ insurrezione è 
completamente: cessato. L’ Autorità governa in nome 
lella repubblica e del governo di Versailles. 
Nessuna lotta. 
Lo spirito della popolazione è buono. 


Lione, 25. I capi della sedizione sgotabrarono 


l'Hotel de- Ville. Una frazione della gaardia nazio- 
nale che arasi loro unita venne a porsi sotto gli 
ordini del prefetto. ” 

Saint Etienne, 25. Stanotte 1’ Hotel de 
Ville fu invaso dai sadiziosi, Hl Siadaco e il colon- 
nello della Guardia nazionale furono sequestrati. 
Verso il mattino fu battuta la raccolta. .L° Motel de 
Ville fu evacuato dai sediziosi. Le Autorità e la 
Guardia nazionalè ne ripresero possesso. i 

Bordeaux, 24. Parecchi giornali di. Parigi, 
Soir, Goulois, Figaro e Moniteur, installaronsi a 
Versailles. . mi) : 

Assicurasi che Leflo è dimissionario. Ladmirault 
rimpiazzerà Vinoy nel comando dell’ esercito: di 


Parigi. — . n Li i 
Versailles, 25. É arrivata molta cavalleria. 


L'assemblea tierio seduta ogni sera è rimane unita 


al Governo, dI 

‘Bordeaux, 26. L'aspetto di Parigi è ge- 
neralmente calmo. Le vetture e gli omnibus ripre- 
sero il ‘servizio. ‘I giornali del -comitato attaccano 
violentemente l’ Assemblea. I convogli sono ‘sempre 
fermati alla stazione di Battiguolles dagli insorti. 
Molti studenti di medicina si posero a disposizne 
del loro decano Vartz' per formare un battaglione 
di franchi tiratori dell’ ordine. Un battaglione di 
amici dell’ordine occupa la scuola. politechica. 
Nessun deplorevole incidente fa segnalato oggi. 

Bruxelles 26. Parigi 26, mattino. Il Comi- 
tato deliberò ad unanimità di liberare Chiuzy. Un 
manifasto del Maire del 2° circondario ‘firmato 
Flourens dice : «Bisogna sostenere energicamente il 
nostro diritto all’ autonomia municipale contro ‘tuite 
le esigenze arbitrarie del potere politico. Non vo- 
gliamo più a Parigi altre armi che la Guardia na- 
zionale.» Il Debats dice impossibile di partecipare 
alla elezione oggi. È illegale e non presenta suffi- 
cienti garanzie di sincerità. 

Wersaliles 25. Armand ritirò la sur propo. 
sta in seguito agli avvenimenti. 

Pietroburgo, 25. Li Gazz. di Mosca ebbe 
un secondo avverlimento in seguito alle sue critiche 
malevoli circa lo relazioni fra la Finlandia e l’im- 
pero, 6 alla sua tendenza ostile alla politica del Go- 
verno -verso le provincie dell'Est. È 

Bruxelles. Parigi, 24 10 pom. Le Guardie 
Nazionali obbedienti al Comitato non attaccarono la 
Afairie del 2.0circondario, ma sfilarono in piazza coi 
calci dei facili in aria. Assicurasi che fa firmato un 
accordo fra ì delegati del Comitato e la riunione 
dei sindaci. Si stabili che le elezioni comunali si 
faraono giovedì. La elezione del generale ‘in capo 
si farà sabbato. Assicurasi che le barricate si di- 
sfaranno stanotte. 

L'Assemblea di Versailles approvò la leggo sulle 
scadenze, 

Parigi, 25. Il Cri du Peuple contiene un 
proclama del Comitato, che cerca di dimostrare che 
ebbe ragione di fare la rivoluzione e che la sua 
causa è giusta, e i torti sono del governo. Lo stesso 
giornale conferma che fu stabilito un accordo fra 
sindaci e il Comitato, 





Prezzi correnti delle granaglie 
praticati in questa piazzo) il 23 marzo 


frumento (ettolitro) it.l. 21.35 adit, 1 22.50 
Granoturco » » 4230 » 412.85 
Segala — » 0» 4570» 1580 
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Saraceno » 2 —— 1 939 
Borgorosso . 2 ——— »s. 710 


en. 
Obblig. Tabacchi 


- dicendo: « 


alla Metropolitana. 


210 i amare 


Miglio ’ no cime  » d#70 
Lugini , » meg >» 40.90 
Lenti al quintato 0100 chilogr, ——- » BRNO. 
Fagiuoli comuni » 45.60 » d6.200 
: carnielli a schiavi » 24.00 * 2540 L 
mere, Rin 


Castagne! io Città » rasato» 
;. Notizie di Borsa 









FIRENZE; 25 marzo! © ‘1 


‘57,08|Az.Tab. c, ‘== 675.25 
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. Il di:25.: del. inete. correrite ispirò fra. fo:bragtia 
de’; suoi tre figli Maria Fertanato vedova 
Comencini nell’ er'ancora vegeta di cinquan- 
tanove snni,. Quanta reredìtà, di affetti ella abbia ;la- 
sciati nella’ '3dia ‘quasi ‘iniprovvisa partenza, corivien 
domandarlo a tutti colordichia' ne “hanno conoscinto 
davvicino l’ inesauribile virtù. Di quali sacrifici sia 
stata capace. quell’ anima ” pri dalla ‘svénti 
bisogna chiederlo ai figli che, ‘marci si 
onesti, ben educati 6 assai civilmente ‘isti 
come la donna descritta dal varigalo, 
delle faccende domestiche,.viveva uni vi 
glia, E coptenta di questa, non avevs tiè 
nè invidie, nè rancori, nè maldicenze; ‘n 
da portar nella siciétà, unicambnite sollécità d 
suoi. Le altrui disgrazie’ però sentiva’ profondamente 
e a chi ne éra perseguitato prestava’ Hiuto ‘a ‘coì 
forto; a totti poi dava esempio d’ una” viti 
chè operosa, illibita. Pi Dari 
Ecco. 1’ eredità che resta alla figlia è * 
lei: ecco Î’'unico compenso che lascia ll 
dita ai molti amici della sua ‘fathiglia. 
Udine li 27 marzo 4874. 















































Sabbato alle ‘ore 4 e 4j2-pom; l'in 
mieleva un’altra’ preziosissitna -esistenZza.* 
Marla ‘Fortunato!Comenelbi:n0n | 
"di dodici ‘giorni; dopo: grave 
serasaccombeva, lafcian-' 
amatissimi figli orfani”dell’ affauto,delléjcure-: . 
e dei consigli della miglioréè delle'-madri‘quaggiti. « 
Povero Checco! . ... il tuo: presentimento non. 
era vano quando sino dai primi giorni mi ‘andavi 
gravo, è ‘gravissima ia malattia» della 
madre mia!»'‘Ma appunto. perchè taleg:i 
d’ infondetti “quel coraggio che pur 
meno in simili dolorosissime circostanze. t E 
Ma ora io non so che piangere al tuo daloré; 
offrire tutto ine. stesso; onde-lenire i } 
consolabil perdita. rs è 
Pensa all’ infelice Giuditta, =. pover 
inaridito dal dolcre; pensa-al:‘buon 
in. fine all’ inestinguibile eredità;. d' affelto-..lasci È 
della madre che sorvive più'che mai anche. oltre la ©‘ 
tomba. In questi coraggiosi e nobili-pensieri,. per 
quanto desolaniti . éssì sino, troverai, ne;son..certo, > 
quella forza: d’ animo che non fu.mai 
quando’ appunto trattavasi: dell’ avvenii 


povera famiglia, 




























3 pensa 
lasciato 














I funerali seguiranno oggi 27;. ‘alle ‘oteibi pom. 


153 
‘ di 


Ahil .doglioso ufficio per chi amò, s4 
lagrima a chi non è più cosa di questa” tera 
. «Bello, vivace, rigoglioso de’ suot’‘pocb ‘più’che 
ventott anni, il caro giovine Lugli Merletti, - ©? 
d’ invidiati conforti, pur troppò- amaramente rim- 
pianti, allietava i fortunati genitori, che im'esso ogni 
cura assidua, ogai sollecito intento, ogni isperaaza 
di lor vita riposero. Povero fiore,<tin: sul :mattino 
olezzante soave grazia e virtù, riciso d' un tratto 
anzi il meriggio dalla falte-inesorata-di-morte.!- Ri» 
sparmiato forse le cento volte dalle palle in. batta= 
glia, chi mai avrebbe pensato, che la-fortuna lo vo- 
lesse tiranneggiara colla‘ più crudela delle“vandette? 
Povero padre! Infelicissimà ‘madre è sorella, che 
eravate tutto(‘amore per lui? Perdere ua: tal-figlio, 
senza poter ricevere il conforto d’ una sua’ pat 
un solo addio dalla sua' bocca, sospiro 5 e par- 
derlo nel più bel momento del-suo.avvanire!: Abit 
qual crudo schianto per voi, ottimi genitori, per .te, 
o Mariannina, che lo- ricatabiavi :tol; vergino tuo af= 
fetto, colla tua virti, a colla; bontà npica di un 
amore senza esempio? L’ interasse. dall’ intera .citià, 
e i funerali a lui fatti dimostrano come egli d 
totti amato ©-stimato. Questa dimostrazione : di 
fetto sincero del buon: popolo di Udine, possa ri. | © 
storare un po' il vostro aspreggizto; dolore. Î citta ©‘ 1. 
dini cha lo conobbero # io. trattarono, piausarò. al À 






x È M 





















. vostro pianto, impietositi del tristissimo caso.f E2 


io cho l’ educai ?... Alle cocenti lagrime vostra, fa- ii 
sciate unire una stilia anche delle mie. Qué Î 

versa. comunanza di dolore, lepista” ‘il° tréniendo 
cruccio delle nostre anime; e ‘molto più avvalori la 
nostra Fede. di rirederlo' ‘un' altra volta riuniti in 


Dio, 
As. V. Tosa. 
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Provincia di Treviso Distretto di Oderzo 
MUNICIPIO DI CHIARANO 


Avviso 


A tolto il giorno 45 aprile. 


V. Ta 


‘Sla aperto il concorso ai postal Maestra 
:pelle;: scuole femminili ‘di’. Chiarano e 
Fossalta Maggiori, a ciascuno dpi quali 
«va:annesso l’ onorario annuo di |. ‘509, 


“. Chlarano, lì 40 marzò 1874. 


for I Sindaco 


A, Vasckizam. 





sN. 214-287" 


5 rovine dì Udine Distretto di Latisana »|i > Dai R, Tribunale Prov. 








© GIUNTA MUNICIPALE. 


di Palazzolo dello Stella 


e Precenico 


Avviso , 


Si apre il concorso. ‘alla vacante con- 
‘dgità’ medico=chirargico- ostetrica . delle 
consorziate, Comuni” di -Palaziolò dello 


Stella © ‘Precenico. 


Gli aspifaùti* dovranno ‘produrre. le 


“loro istiore al protocollo 


"del Municipio 


‘di .Palazzolo dello. Stella ‘entro il'20 
aprile p..v:. ‘al più tardi corredate "dai 
documenti, muniti del’ bollo. normale, 


. che seguono : . . 
a) Fede di nascita; 
b) Certificato di‘sina 
» stituzione fisica ;. 


e rota co, 


.:6)., Diploma di abilitazione. al libero! 


esercizio di medi 
tricia, % 








d) Licenza di vaccinazione i 
e) Certificato comprovante la pratica 
biennale.come: medico:chirurgo-ostetrico 
presso un- Heida,) oppure :di avere 50» 
» steniato?nom-meno "di: va. biennio «di lo 
:. dovole servizio, nella stessa qualit, agli: 
. spendi. di qualche Comune ; 
* {Ogni altro: attestato “che ‘potrebbe 
: tornar utile per facilitarne la‘ nomina. 


‘ Il circondario assegnato, 
. dotta ha-‘uoa' ben ordinata 
lai maggior. parte : buone; 4 


a questa con 
rete di sirado 





abbraccia: . 


raggio: :medio ’ di chilometri 5.50; ha. 
wna popolazione di 2723" aoime, metà," 
delle quali venti diritto a grataita as 


. sistenza. 





Lo” stipendio Lasegazio è dil 1604. 80. 


cioò, | 840 a carico del Comune.di ; 


Pilazzoli ndello: Stella e'Ì: 





‘764,80! a ca- 


etto ‘di ‘Precenico, pagabili io 


‘i rate ‘monisili: postétipato. <:: 


il médico ‘avrà “1 ibbligo di "demi 
liaro a' Palazzolo dello: Stella.» ..:.. 

‘La nomina ‘è di” spettanza dei Consi-,: 
‘ed'il vservizio .è:regolato ,, 





gli Comunali ‘ 





dal tuttora vigente Statuto 31 dicem; 


bra 1858. 


"Pai Municipi di Palazzolo dello Stella 


e Precesico!. 


‘ili 49 marzo 4871, . 


Rn Sindaco di Palazzolo 
"0 LIDIIEZZIOR ZU ME, Bo” 


- Assessori. 








Assessori 
Giudici iGiaromo. : 
Forni Gio. 






N. 8309-70 . : 
Circolare d' arresto 

- 5. Con odierno conchiuso: questo Tribu 

cnale pose in’ accusa . Lin: stato d° arresto 


“pes icrimine“di Gi, L. C. previsto; 6 .vu* , 
pibile: dalli 96 :152, ‘154 GP: Pietro 


- Zipnltini fa: "Giovanni @ 


Pradamino, | 
Risuttanito: 





dello. Stella 





SAL aiiisoo di di Pracenico ° 
“Chaco CERNAZO 


nd » di: 


che esso Zsnottini si man- 


n in lubigo ignoto al giudizio; si in- 
sin. le AA al a atrnoei dello 


‘eriminali. ‘© 





‘ stesso ‘edi loi: traduzione, a: questo car 


Dal R. Tribunale Prov. 


Di 47 matzo' 8874,» 


îi Reggente 
0 


G. Vidoni. 








































ANNUNZI 


N. 2023 3 

“© (EDITTO 

Si rende ‘noto all’ assente d’ ignota 
dimora Maria Com'na fa Aodrea di.U+ 
dine cha il D.r Federico. Aita di S. Da. 
niele produsse in: .confrobto degli. eredi 
fa G. Bat, de Cecco e creditori iscritti, 
fra î quali: essa assonto, istaoza 44 cor- 
rente pari numero per insinuazione di 
titoli con ipoteca’ sopra immobil in 
mappa !idi Nagogoa deliberati all’asta 
giudiziale, .: a 

«Curatore di essa assente . venne no- 
minato !1° avv. Massicailiano Passamonti 
al quale dovrà fornire. le necessario do- 
zioni od altrimenti. nominerà altro pro- 





se medesima attribuire le conseguenze 
doll’ inazione. 

Locchè- si Mfigga all albo e luoghi 
‘di metodo ‘e s° inserisca tra volte nel 
“Giornalè di Udine, - 


“ Udino, 47 marzo 4871. 
” Il Reggente 


Canraro 

‘6, Vidoni, 

N. 40876 3 in di 
EDITTO 


. Si rende noto agli assenti d’ ignota 
‘dimora Alessandro fu Luigi De Roja di 
Cordenons esecutato; e Giacomatti' Gio= 
vanni di - Pordenone : creditòre . iscritto, 


‘insinuò ‘istanza in loro confronto per in- 


‘beni ‘stabili ivenduti all’ asta giudiziale, 
o”the al -chiesto: effetto: venne fissata 


|| comparsa ‘a QueitA.. V.-per il giorno 


40 iagkio p. v:'ore 9 ant. . 

Questo Tribunale . al primo di’ essi 
assenti homind! curatore ‘1’ avvi D.r: Pie 
siro Brbdmano;” il’secondo“l’.ave: De: 
‘G Gio! Antonini, ai quali, ove non ine 
‘endossero, nomidarà altro rappresentante’ 
i" loro! lacolta;* faranno ‘in tempo perte» 
Nite le! {nocgssario nozioni, altrimenti do- 
vrantio la sè ‘ttadesimi’ attribuire” le ‘done 
seguente ‘dell’ inazione,. :- 
°. Si 'affigga all’ albo e luoghi di metodo 
e si inserisca tre volte nel: Giornale di 
{Pdino. : 
:-Dal R, Tribuna'e.Pror, 
Udido, 2Ì marzo 4874. 


I Reggento! 
I Cannano 
È so, Ge Vidoni, 





‘EDITTO 


-8i fa noto che sopra istanza esecutiva 
di -Anfonio” Rumiz di'qui ‘contro 1° as 
+ sente d ignota”: dimora‘ "Francesco fu 


| «Giorgio! Comuzzi pur di qui’ rappreseo= 


tato dal ‘deputatogli Guratore"ave, Leo- 
nardo D.r:'Dell’ Angelo, ‘avrà luogo in: 
questa ‘residenza sempre dalle ore' 10 
‘ant alle 2 pom; nei giorni: 28 aprile: 
428 26 maggio 1871 un triphce espe. 
‘’Rimento d’ incanto: per Ja vendita; del-, 
} immobile sottodescritto allo seguonti 





“Ogni aspirante ad eccezione dell’ ese- 
cutarite dovrà previamente alli offerta de-.: 
positare' il decimo del’ valo è di’ slimna, 

Nel primo è secon da on 
trà "aver ; luogi délibera, senoiichè 
prezzo miggiore cd. @guiale alla sti 





Del terzo, incantò a prezzo anche infe- | 


riore’ “purchè basti a. pagare. iL creditore. 

Epiro otto giorni. dalla ‘delibera dovrà 
' depositarsi il prezzo d’ acquisto présso 
} vifficio succarsale della, Banca del po- 
polo di ‘Gemona’ e l’‘esecutante delibe- 
ratario dovrà effettuare il deposito, nello , 
stesso f inoga ed éntro eguali iermino, della” 


I sottoscritto tiene in commissione una piccola quantità di vari ti CARTONE, 


ORIGINARI GIAPPONESI 


di “farfallo anuali con ‘farfalle bivoltine, qualità conosciute sanissime e d' un esito 


| certo, avendo sempre negli. anni scorsi da 
inferiori di prégio-ai buoni ‘annuali. 


Tiene: phre in commissione altra: partitella Semente di qualità gialla 
nostrapa ‘confezionati secondo il migliore sistema adopreato dall’Istituto bacolo- 





cnratoré di'sua scelta, ove non voglia a |. 


‘che la ditta Smith e Msynia ‘di Fiume 


sinuazione*'di'‘titoli con” ipoteta” sopra” 








GIORNALE. DI UDINE i 


ED ATTI GIUDIZIARI[ 


ee tf ti preeeene pr 












male del suò crodit, na N rane ——_—_—É_mu=r[#r[2r9n2<< ne 
i ‘tale! deposito si procederà al rein: :FARMAGIA DELLA LEGA IONE INITAN IGA 
"oatito a ‘tuto spepo dèl deliboratario | di prrenze — vi FORMS, 1, REIAZI al PALAZZO Mi. — riRENZE { 


moroso. 
1? essentanto non assumo, aranzia par | fl 
Vonzioni 6 per altr. diciti<che i lors: PILLOLE ANTIBILIOSE E, PURGATIVE | DA, EOORER 
pèsssssoti potesserd vaniare spl fondo Bijmeilio rinomato per le nalailie Mose 
, subastabile. (| Afal di Des malo alto atomaco ed agli intestini, SEL e attacchi di 
Immobile da subastarsi 9 nia indigestione pel mal di testa è vertigini. . n 
deste pillole sono composte di sostanze puramente vegetabili, nè. scarno } 
sito nelle pertinenizo di, Gomona d’ eflicacia. col sarbarle lungo tempo, El loro gna cichiodo cambiamento..di.. 

‘ed in quella mappa al n. 381 sub. 3 di dieta ; :l’.azione loro è stata ‘trovata così: «vaotaggiosa allo funzioni del: sistema. ll 
D.03 ‘tend. }. 7.80 stimato |. 980. umano che sono giustamentà stimato imparaggiabili noi loro effatti. 3 
illigga all dh pretoreo su questa, Si vendono in scatole al prezzo di una lira e di iuo lira italiana; - È 
piazza e s* inserisca per sro, yolle nel' Si spaditcono dalla suddetta Farmacia, dirigandona Lo domande accompa» jf: ,i.. 
‘Giornale di Udine. goato da paglia perle; 6, sì trovano: in Venezia alla farmacia reale Zampi= 4 

roni farmacia Ongardio — lo UDINE alla farmacia COMESSATTE e 


-Dalla R, Pretora 
-Gembna, 18 febbraio 41871. iI fa Reale FILIPPUZZI, e dai principali farmacisti nelle primario iui 


Tprarte gong 
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Il R. Pretore TTT 
Rizzota” \ a Di 
Spareni Cane. © . AVVI SO. i i 
H prof, Ab. L. Candottî ha în'pronto materia per «un secondo! volomo ai lesse? 
N. 13639 Raegonti.pppoleri. Esso sarà ad un su per giù della mole del pritao + di 
EDITTO; del medesimo formato, conterrà cioò fagli 25' di stampa, ovvero pagine 400}. Î È 





tosto più che meno, Scopo anche “di quaspo. si .8, com del, primo volamo, i $i is Cad 
Duare un sentir © do agiro delicato e gentile in araionia con uda morale, né ‘pin 
zocchera'nò rilassata, coll’.amore .alla famiglia, e alla spatria. fl metody. non diversi, 
ficherà neanch esso dal’ tenuto nel volume I, s’ avrà in mira cioè, che la liagoa sia 
pura 6 lo stile sappia .d’ italiano, 6 alle voci tecniche e di non comune  intelligenz 
si porranno in calce le corrispomdenti friulane ‘@ veneziane. 


La R. Pretura in Cividale rende.noto 
che"con Decreto pari ‘dala è numero, în 
seguito’ ad" ‘istanza 20 agprt d ior0 n 
9639 di Croatto Domeni Giovafioî' 
di Orzano contro Créal ) 
dre, Giuseppe e Giacomo”figli di Orzatio © 
e creditori ‘iseritti, perì’ asta delle"! 
descritte realità, ed alle condizioni s0 
stoposte, terrà nell suà sala il piimo 
esperimento. nel di 29 aprile p. v. Il 
. secondo nel dì 6' maggio, ed il terzo 
« potdì 43° maggio | dalle’ ore {0 allè 2° 

pomerid. * 



































































L° associazione costerà lira ® e cont. ®B da pagarsi per comado di cui cos: 40 ng 


piaccia, io due rate, La” prima di lire ® è cent, Di alla consegna del. primo. foglio ;, éhempi 
‘Questi 


la seconda di lira 2. alla rimessa del foglio XII s 

Que si riesca è saccogliera un numero tale di sosj da coprire presumibilmeni 
la spesa dell’ edizione, laJ:s° incomincierà al più presto possibile, coll’ impigno di ie 
pubblicare due fogli al mese, uno al 4° |’ altro ai 15. i 

L’ autore si sivolge fiducioso agli ‘amici, . perchè gli. si 
in questo suo lavoro, e ‘piega i signori Sindaci e i, Sogretarj comunali 
a procacciargli qualche firma sia dallo Direzioni delle sotiole ordinaria CI sorali,i sit! 
| dalle biblioteche popolari 6: di quanti amano uella lettura if diletto noi iscompggoato qnd 
dall’ utile. v 

Da ullimo quelli che intendono associaggi, daranag.. gua: 
Cognome, Nome e Domicilio bona pnarcati agli gditori 14605 e DL 



















Condizioni # asta 


4. Ogni obblatore, ad “eccezione del- 
1° esecutante' dovrà fautare” Pol ‘offerta col 
deposito; mer 

2: Nel primo e soi incaoto nomi 
seguirà delibera’so non a prezzo supe- 
Iriota alla stia, e nel’ terzo’ a''qualoti= 
qué’ prezzo, semprechè' sia sufficiente a’ 
coprite i creditori isctitti. (* ©" 

185 3H:delibbratario ad eccezione del- 
? esecutàto: dovrà effettuare il versamento | 
di ce entro: giorni 8. 
fa Gli «stabili si venderanno a tatto 
ilo 0 pericolo del deliberatario senza 
veruca responsabilità ‘per parte dell’ e- 
secutante. 


Descrizione dei, beni da subastarsi sitj 
în pertinenze di Orzano. 
Fu proprietà di Croatto Giacomo di 








Presso DÒ ° 4 


LUIGI BERLETTI- UDINE. 


VIA CAVOUR 725-26 GC. D. 


DEPOSTTO o 


per la vendita anche dl dettagito ca. a' “prezzi itmitati ai E 








Catene" di iu usnfruttò ‘a Giovanni gliorar 
roasto padre. pt gila ; i 
"Gasì Ta” fap. al n. 165 snb. 2 di CARTE A MANO È ra o 


della rinomata fabbrica “a .Pari 
ANDREA. GALVANI DI PORDENONE: LI 


Oltre l' assortimento delle qualità fine Bianche e concetto, vi sono. compiese ll battagi 
ordinarie ad uso d’impacco e per bachi da seta... Do dito 8 ner = 


«zdone. 
persone 


INJEZIONE GALENO | fi 


guarisce senza dolore fra tra giorni ogni scolo dell’ uretra, anche î più invetuati, foche ; 104 


perte ‘0.27 r. c. 3.66"stim, it], 200, 
Orto in miap. al n. 167 sub. 

a di port. 0.06 fend. c, 0.18 

stimato +» 60, 

" Oîto in map. al n. 467 sub. 

b di part. 044 rend. c. 0.33 

stimato 3 » 1390— 
" Aratorio arb. vit. in map. 

al p. 442 € di pert. 4.69 fend, 

ceris. ‘3.90 ‘stimato ‘> 136, 


















«Bi ta; iti in detto W 
eni, da subastarsi siti in detto ‘4090 MI. Hoitz, Berlino, Lin densirasse 18. Chaory 
a propia dae i de Prezzo del flacon con |” istruzione per servirsene franchi 8. over 
to Bisio ab. Ì o, 462 ° ° dica 
Aratorio arb. vit. in map. al n. ali 

ASI deciso. 

e ici Previdenza — The Gresham. reno 
, . 486 4 "i resì il 
dip drzaprna. ©. 6.34 stim. > 500— Compagnia Inglese di. Assigurazione a ‘premio fisso sulla vita dell’ Uomo. i ipitare; 
ei Assicurazione In caso di morte aa 
| pet tre volte nel Giornale di Udine. Toriffa 2 B (con parkecipazione all 80 Oro degli utili). ‘ Le e 
Dalla R. Pretura a 28 anni L. 2.20 L. 400 di capit, garaut. Gonfera 
D ì premio annuo per ogoi pit g delle d 
Cividale, 23 febbraio 41871. agri 3 » 287 n ta, spots 
Il R. Pretore 235 » i » 2.82 si . HE 
SiLvESTRI 440 » È s 3.99, $ . alle istr 
a) derenza, 
cio “30, mae ° questior 
a 50 » * » 4.73 Ù i non si: 


Esempio: Una persona di trent' anni, mediante ua premio annuo di L. 247 ca N 
assicura un capitale di L, 10,000 pagabili all’ epoca della sua morte ai suoi, eredi. Berlino 
teressi 4 

acitato ci 


MWIENDI con assicurazione di i incrociatara, 


to un abbondante raccolto di bozzoli non |, ga aventi diritto a qualunque epoca essa avvenga. 


Il riparto degli utili ha luogo ogni triennio. Gli utili possono essere ricevuti 
n contanti, od assera applicati all’ aumento del capitale assicurato, od a diminu 








zione del. premio annuale. È Loft 
questa dei relativi certificati... tatto a Gli utili ripartiti hanno raggiunto la cospicua somma di L, 5,000,000. Qi su 
i Conferan 


Dirigersi per maggiori schiarimenti alì' Agenzia Priacipale della Compagnia pe: i 


ANTONIO DE MARCO 
j3 Provincia del Friuli posta in Udine Contrade Cortelazia. 47 


Contrada del Sdle N. 668 rosso. 












